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Introduzione

Questa pubblicazione riunisce due elementi distinti. Il primo è il 
libro, che mio padre, Tomaso, scrisse sulla sua visione e la sua espe-
rienza nel Partito d’Azione (“Il Partito d’Azione note e ricordi” De 
Luca editore Roma 1960). Il secondo è un excursus biografico, cen-
trato sui documenti di archivio familiare e quelli potuti ricavare da-
gli archivi storici, curato da Andrea Maori.

Nel progettare questa iniziativa ero partita da uno scopo sostan-
zialmente personale: non disperdere la memoria familiare e conse-
gnare al residuo arcaico, ma ancora potente – la carta stampata – il 
compito di custodirla. Tutta la vicenda della sua partecipazione alla 
Resistenza mi si è del resto rivelata relativamente di recente. Come 
è accaduto per molti protagonisti di episodi dolorosi della guerra 
quella memoria non faceva parte del nostro vissuto familiare.

I lettori che si avventureranno in queste pagine potranno anche 
trovare motivi di interesse che vanno al di là della pur straordinaria 
avventura personale e umana di Tomaso.

Non entro in questioni storiche dibattute per decenni e ancora 
oggi irrisolte. Solo l’ultima in ordine di tempo, quella del perché 
siamo ancora fermi oggi al dibattito fascismo-antifascismo, come se 
fosse un nodo irrisolto da allora, varrebbe la pena di essere indagata.

Quello che vorrei dare è una sorte di chiave per capire il carattere 
e il temperamento e alla fine il punto di vista di chi l’ha scritto.

Tomaso era un personaggio a sé, come si deduce dalla sua biogra-
fia. Nel dopoguerra, divenne un protagonista nel mondo delle isti-
tuzioni economiche come consigliere e poi in quello delle banche. 
La sua formazione storico-giuridica è stata sempre intrecciata con 
un’esperienza personale di frequentazione di un mondo legato alla 
psicoanalisi e alla lettura dei fenomeni profondi della società e del 
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sé. Di questo affascinante mix culturale ne sono testimonianza molte 
amicizie in quei campi, diversi scritti, non ultimo un corposo diario 
di riflessioni personali. 

È questo per me l’interesse che potrebbe suscitare ancora oggi 
la lettura della sua storia personale, le considerazioni sulle ragioni 
della scomparsa del Partito d’Azione e l’intuizione di quanto deter-
minante fu quello scorcio dell’immediato dopoguerra nello sviluppo 
o meglio nell’inviluppo della politica italiana.

Alessandra Carini


